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Bevione. — Al ministro dei lavori pub-
Mìci. — « I . Per sapere le canse della deplo-
ra ta e sistematica traseuranza dell 'Ammi-
nistrazione ferroviaria nell'eseguire le opere 
stabil i te per l 'abbassamento del piano fer-
roviario e la costruzione delle nuove sta-
zioni - traseuranza che non è soltanto 
un'aperta ingiustizia ai danni della c i t tà di 
Torino, ma una flagrante violazione ai 
patt i contrattuali stipulati tra la c i t tà di 
Torino e l 'Amministrazione ferroviaria ; e 
per conoscere i provvedimenti che il Go-
verno intenda prendere perchè il lamen-
t a t o dannosissimo inconveniente non duri 
più oltre. I I . Per sapere le cause dei gravi 
continui ritardi dei treni sulle linee che 
fanno capo a Torino, e i rimedi che si adot-
teranno in proposito. I I I . Per conoscere se, 
r i tornato quasi normale il movimento dei 
viaggiatori da e per Torino, l 'onorevole 
ministro non intenda far ristabilire col 
prossimo gennaio i treni diretti e diret-
tissimi soppressi fra cui è vivamente recla-
mato quello precedentemente in partenza 
da Milano alle ore 19. I V . Pèr sapere infine 
aqua lpunto è giunto il raddoppiamento del 
binario sulla linea Torino-Bussoleno (chi-
lometri 45 in terreno aperto e piano) che 
da anni dovrebbe essere compiuto ». 

E I S P O S T A . — « Ai singoli capi di cui con-
sta la interrogazione sopra trascr i t ta ri-
spondono part i tamente le comunicazioni 
che seguono : 

« I . — Con la convenzione 9 giugno 1911, 
fra il Municipio di Torino e l 'Amministra-
zione ferroviaria, questa s ' impegnava ad 
eseguire entro quattro anni, a partire dal 
1 0 gennaio 1911, senza concorso di spesa 
da parte del comune, tu t t i i lavori per 
l 'abbassamento del piano dei binari e pel 
riordino dei servizi ferroviari di Torino, 
concordati col Municipio medesimo, giusta 
11 seguente programma : 

« I o abbassamento della linea di Ge-
nova fra i chilometri 2 e 3 + 616 e costru-
zione del cavalcavia in corrispondenza alla 
strada di circonvallazione ; 

« 2° impianto della nuova linea merci, 
«on binari abbassati , di raccordo della sta-
zione di smistamento con le linee di l o -
dane e Milano ; 

« 3° abbassamento della linea di Ge-
nova nel t ra t to fra il cavalcavia di San 
Salvario ed il chilometro 2 e costruzione 
del cavalcavia in corrispondenza del Corso 
Dante ; 

« 4° impianto del nuovo scalo di Van-

chiglia e relativa linea d 'a l lacciamento 
colla stazione di Torino (Dora) ; 

« 5° abbassamento della linea di Mi-
lano fra il cavalcavia di San Salvario e la 
stazione di Torino (Porta Susa), con co-
struzione dei cavalcavia in corrispondenza 
alle strade esistenti, fra i quali quello sul 
prolungamento del Corso Dante e l 'altro 
in corrispondenza al Corso Vittorio Ema-
nuele I I . 

« In tanto , prima ancora che fosse sti-
pulata la predetta convenzione, e precisa-
mente al principio del 1911, avendo il co-
mune fat to presente l 'urgenza di soppri-
mere il passaggio a livello della strada di 
circonvallazione sulla linea di Genova, era 
stato predisposto ed anche approvato dal 
Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
dello S ta to , in data 3 maggio 1911, il pro-
getto del cavalcavia di cui al punto primo 
del programma con larghezza eguale a 
quella della strada interessata. Ma avendo 
il comune stabilito successivamente di as-
segnare una maggiore larghezza a quella 
strada e quindi anche al corrispondente 
cavalcavia, si resero necessari ulteriori studi 
e t ra t ta t ive per fissare le modali tà di un 
nuovo progetto e il concorso del comune 
nelle conseguenti maggiori spese. Questo 
secondo progetto non potè essere appro-
vato che nel l 'ot tobre 1913 e stipulata il 
30 dicembre dello stesso anno la relativa 
convenzione, i lavori non poterono essere 
iniziati che nel marzo 1914. 

« Ora la parte di questi, r iguardanti il 
cavalcavia in parola e di competenza delle 
Ferrovie, è già ult imata, ma non sono in-
vece completate le r«ampe di accesso, la 
cui costruzione spetta al comune. 

« In base al programma stabilito, la sop-
pressione del passaggio a livello in corri-
spondenza al corso Vittorio Emanuele 
restava compresa nell 'ult ima fase di lavori 
per l 'evidente opportunità, in rapporto al-
l'esercizio ferroviario, di evitare ogni per-
turbazione nel servizio della stazione di 
P o r t a Susa fino a che con l 'apertura del 
nuovo scalo di Vanchiglia non venisse ri-
dotta l'affluenza del traffico allo scalo delle 
merci di quella stazione. 

« F r a t t a n t o il comune, interessato a fa-
cilitare il transito cittadino sul passaggio 
a livello, studiava per conto suo il pro-
getto di un cavalcavia provvisorio da co-
struirsi in corrispondenza a detto passaggio. 
Tut tav ia , raffrontata l 'enti tà della spesa 
all'uopo necessaria al l imitato vantaggio 
che se ne sarebbe r icavato, esso s'indusse 


